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SPORT46 SABATO 13 FEBBRAIO 2010 TRENTINO

 
L’ANTICIPO 

Milan ok, Udinese ko

 
ROMA 

Totti il solo dubbio

 
FIORENTINA 

Il turnover non c’è

 
RUGBY 

Italia contro i maestri
MILANO. Il Milan ha battuto l’Udinese 3

a 2 nell’anticipo giocato ieri sera della 24ª
giornata del campionato di Serie A. Le re-
ti di Huntelaar al 7’, Pato al 39’ e di Floro
Flores al 47’ del primo tempo, ed ancora
di Huntelaar al 12’ e di Di Natale al 41’ del-
la ripresa. Per il Milan sicuramente una
bella serata in fatto di gioco, ma brutte
nuove riguardano invece gli incidenti mu-
scolari capitati a Mancini e Tiago Silva
mentre discreto è stato il ritorno di Nesta.

ROMA. La neve ha bloccato l’allenamen-
to della Roma a Trigoria in vista della sfi-
da di questa sera all’Olimpico contro il Pa-
lermo. Totti è nella lista dei convocati, ma
Ranieri deciderà solo in extremis se man-
darlo in campo. In difesa torna la “vec-
chia” coppia titolare con Burdisso che an-
drà in panchina. Nel Palermo unico dub-
bio per Delio Rossi il ballottaggio Simpli-
cio - Bresciano. Squalificato Nocerino,
rientreranno Bovo e Liverani.

FIRENZE. Assente il solo Zanetti dalla li-
sta dei convocati di Prandelli per l’antici-
po di oggi a Marassi con la Sampdoria.
Giocherà Gilardino dall’inizio, con Keirri-
son pronto a entrare nel corso della ripre-
sa. A supporto agiranno Marchionni, Jo-
vetic e Vargas. A centrocampo torna Do-
nadel. L’unico dubbio di Del Neri riguar-
da il centrocampo con Poli favorito su Tis-
sone a fianco di Palombo. In attacco anco-
ra una volta la coppia Pozzi e Pazzini.

ROMA. Il ct azzurro Nick Mallett ha an-
nunciato la formazione che domani alle
15.30 (diretta Sky dalle 14.30) scenderà in
campo allo stadio Flaminio contro l’Inghil-
terra nella 2ª partita del Sei Nazioni di ru-
gby. Due le novità del XV titolare rispetto
a Dublino: Andrea Masi prende il posto di
Kaine Robertson all’ala, mentre Marco
Bortolami subentra in 2ª linea a Carlo An-
tonio Del Fava. Confermata per il resto la
squadra scesa in campo al Croke Park.

 

Seconda giornata dell’Euro Challenge: azzurri meno brillanti rispetto all’esordio in Valsugana. E oggi sfida conclusiva contro la Francia

SuperRusso chiude la porta in faccia all’Austria
L’Italia batte i «cugini» grazie alle parate del goalie ed al tiro di rigore trasformato da Egger

ASIAGO.Azzurro decisamente più sbia-
dito nel secondo match dell’Euro Ice Ho-
ckey Challenge nel gelo dell’Odegar di
asiago. L’Italia ha raccolto più di quanto
seminato nel corso di una gara bruttina e
che l’Austria, più tonica ed intraprenden-
te, avrebbe meritato di far sua.

 ITALIA 1

AUSTRIA 0

- ITALIA: Russo; Bellissimo; Strazza-

bosco, Hofer, Gruber, Gallace, Lutz,

Plastino, Borgatello; Egger, Scandella,

Pichler, Tessari, Felicetti, Iannone, Mar-

goni, Fontanive, Souza, De Toni, Zis-

ser, Pittis, Ansoldi. All. Cornacchia.

- AUSTRIA: Weinhandl, Penker; Un-

terluggauer, Klimbacher, Lakos, Rei-

chel, Elick, Rebek, Lukas; Raffl M., Rot-

ter, Kaspitz, Grabher Meier, Raffl T., Ko-

ch, Welser, Iberer, Herzog, Harand,

Kraxner, Nageler, Schlacher. All. Gilli-

gan.

ARBITRI: Pianezze, Potocan; Rebe-

schin e Stella M.

MARCATORI: rigore decisivo di Alex

Egger.

A decidere le parate di Rus-
so, premiato come mvp degli
azzurri, e il “back” di Egger
nella serie dei rigori.

Cornacchia, come previ-
sto, cambia: in porta, appun-
to, spazio a Russo; fuori, ri-
spetto all’esordio con l’Ucrai-
na (ko anche ieri con la Fran-
cia, 4-3), DeMarchi, Parco e
Ramoser. Dentro Felicetti,
Tessari e Lutz.

Austria pericolosa già do-
po 9”, ma Russo è attento.

Non è da meno Weinhandl al
1’ sull’esecuzione al volo di
Scandella. Al 5’ diagonale di
Raffl (Michael), bloccato dal
goalie azzurro. C’è più Au-
stria sul ghiaccio, anche sul
piano del pattinaggio: al 7’ in-
cursione di Kaspitz e fallo di
Gallace, ma il penalty killing
azzurro si dimostra efficace
così come all’11’, quando ad
andare in panca puniti è Tes-
sari. L’Italia si rivede nel fi-
nale: Weinhandl pasticcia

sul primo tiro di Souza, ma
rimedia sul secondo. Anche
gli azzurri giocano 1’ scarso
di power-play, creando un
paio di opportunità con An-
soldi e Strazzabosco, poi il
fallo di Plastino vanifica tut-
to. Anche nel periodo centra-
le è l’Austria a proporsi con
maggior frequenza. Al 7’20”
“spizzata” di Welser che s’in-
frange sull’estremo difenso-
re italiano. Ancora Austria
all’11’: Elick, solo in mezzo al-
l’area, conclude alto. L’Italia
si sveglia nei minuti finali:
Ansoldi scheggia la traversa,
poi arrivano le occasioni di
Borgatello e Fontanive.

Il terzo periodo conferma
lo sterile predominio austria-
ci, che sprecano tre opportu-
nità con l’uomo in più. Si
aspetta l’overtime e, invece,
complice un buco sul ghiac-
cio ritenuto pericoloso per i
giocatori, gli arbitri optano
subito per i rigori. Russo ab-
bassa la saracinesca. All’Ita-
lia basta l’esecuzione sotto la
traversa di Egger per restare
al comando del girone, da-
vanti alla Francia. (m.b.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’azione
dalle parti
di Russo
ieri sera
«goalie»
azzurro
davvero
insuperabile

 

IL GIORNO DOPO

Pergine si lustra gli occhi
per un tutto esaurito da sogno

PERGINE. Quasi 1500 spettatori, di-
retta tv su Rai Sport Più e sulla Orf
austriaca. In breve, numeri e coordi-
nate dell’esordio di Pergine nell’ho-
ckey internazionale, avvenuto giove-
dì sera in occasione della prima gior-
nata dell’Euro Ice Hockey Challenge.

«Non avremmo mai pensato ad un
successo del genere - racconta Car-
men Turri dell’Hockey Pergine -. An-
zi, quando abbiamo accettato la pro-
posta del presidente dell’Asiago era-
vamo un po’ timorosi. Era la nostra
prima esperienza in campo interna-
zionale e non sapevamo quale potes-
se essere la riposta del pubblico».

Tanto coraggio, dunque. «Coraggio
e tanta voglia di fare - conclude Car-
men Turri -, soprattutto dei tanti vo-
lontari, degli enti pubblici e delle
realtà economiche che ci hanno so-
stenuto. Non siamo l’Asiago Hockey,
noi siamo piccoli. Ma speriamo che
sia solo l’inizio e che l’esperienza sia
ripetibile». Ripetibile? Per quanto
visto, meglio dire “da ripetere”. (l.f.)

 

MOUNTAIN BIKE

 

Sfida alla fatica in quattro tappe
È nato il circuito Trentino Endurance, poker di gran fondo

 

SCI NORDICO

Penne nere in gara
col tricolore in palio

TRENTO. Un poker di gare
per i professionisti della fati-
ca: nell’estate 2010 esordirà
il nuovo circuito Trentino
Endurance di mountain bi-
ke, che si aprirà il giorno 3
luglio con la 9 ore di Bondo
“Memorial Fabio Ricci”, per
poi proseguire con la 12 ore
della Val di Sole by night (7/8
agosto), la celebre 24 ore del-
la Val Rendena (4/5 settem-
bre) e, dulcis in fundo, la 12
ore Quadro Bike di Dro (19
settembre), quarta ed ultima
prova del circuito.

Quattro gare, dunque, che,
oltre a fare classifica di gior-
nata, daranno vita ad un’uni-
ca graduatoria complessiva,

con in palio un montepremi
di 6800 euro e premiazioni in
denaro per i primi 5 classifi-
cati delle categorie solitari
maschile (con doppia fascia,
19-40 anni e over 41), solitari
femminile (fascia unica) e
staffette maschili (da a 4 com-

ponenti): ai vincitori delle ca-
tegorie solitari maschili e
femminili andranno 500 eu-
ro; 1000, invece, a quelli della
categoria staffette, con pre-
mi a scalare fino al quinto
classificato (100 euro ai soli-
tari e 200 per le staffette).

“Piatto ricco, mi ci ficco”
come recita un celebre detto,
ricordando che le classifiche
finali verranno redatte sulla
base dei chilometri coperti
da ogni singolo atleta o squa-
dra al termine delle 9, 12 o 24
ore di gara.

Una nuova sfida per gli
amanti della fatica e delle
ruote grasse, a partire dalla
9 ore di Bondo del 3 luglio
prossimo, che avrà l’onore e
l’onere di aprire la nuova
rassegna. Una gara giovane
quella organizzata dal team
capitanato da Simone Bonen-
ti, ma capace già all’esordio
(nel 2007) di schierare ai na-
stri di partenza 350 atleti,

con successi dei due speciali-
sti della disciplina Claudio
Pellegrini e Lorenza Menapa-
ce, ripetutisi anche lo scorso
anno assieme alla Bergner
Braü di Silvano Fontanari,
assoluta dominatrice della
manifestazione. Seguirà, in
agosto, il fascino della nottur-
na della 12 ore della Val di
Sole by night, seguita dalla
regina delle 24 ore, quella del-
la Val Rendena, negli ultimi
due anni campionato italia-
no endurance. Il gran finale,
invece, spetterà alla giovane
12 ore Quadro Bike di Dro,
che decreterà i vincitori del
nuovo ed atteso circuito.

Luca Franchini 

Prove di Mondiale per trecento
Per i ragazzi volontari dello staff ieri test sul campo

FOLGARIA. Antipasto
“mondiale”, ieri, per i 300 ra-
gazzi dello students’ staff,
prossimamente impegnati
nell’organizzazione dei cam-
pionati del mondo studente-
schi di sci dell’altopiano di
Folgaria, Lavarone e Luser-
na (1-6 marzo). I 300 studen-
ti-organizzatori, infatti, sono
saliti a Folgaria per assistere
all’ultima giornata dei cam-
pionati provinciali studente-
schi (sci alpino scuole me-

die), vinti dal noneso Pascal
Rizzi (Scuola media Revò) e
da Martina Peterlini (D. Chie-
sa di Rovereto).

Una vera e propria prova
sul campo, dunque, in vista
dell’ormai prossima rasse-
gna iridata, che vedrà sbarca-
re sull’altopiano trentino cir-
ca 400-500 atleti provenienti
da una ventina di nazioni.

I 300 alunni, che finora
hanno già partecipato a tre
giornate di formazione, sa-

ranno i veri e propri registi
dei Mondiali studenteschi, al-
cuni impegnati nella gestio-
ne degli info point e dell’acco-
glienza, altri nella prepara-
zione e nella cura delle piste,
nonché nella comunicazione
e nell’attività dell’ufficio
stampa. Proprio per questo, i
ragazzi dello students’ staff -
guidati da un team di profes-
sionisti per ciascuna area di
appartenenza (info point, set-
tore tecnico e comunicazio-

ne) - hanno preso confidenza
con i rispettivi ruoli, metten-
do in pratica le indicazioni ri-
cevute nelle tre precedenti
giornate di formazione.

Trecento studenti entusia-
sti, consci della propria re-
sponsabilità ai fini della buo-
na riuscita dell’evento e, al
tempo stesso, anche di avere
l’opportunità di vivere quel-
la che, a tutti gli effetti, si
presenta come un’esperienza
“mondiale”. (l.f)

Alcune
delle
studentesse
impegnate
ieri
nella prova
sul campo
dello staff

Pellegrini
e la Menapace
con Bonenti
alla 9 ore
di Bondo

LAGO DI TESERO. Penne
nere in formato tricolore que-
st’oggi sulle nevi iridate di
Lago di Tesero dove, a parti-
re dalle 17 (prima gara alle
17.30), andrà in scena la 75ª
edizione del campionato na-
zionale Ana di sci di fondo.

Un’edizione record quella
in salsa fiemmese, in quanto
saranno ben 500 gli atleti al
via, 72 dei quali in rappresen-
tanza della sezione di Tren-
to. Favorito d’obbligo lo spe-
cialista dello skiroll Alfio Di
Gregorio (sezione Vicenza).
Tra i trentini, occhi puntati
sul ledrense Mazzarini e sul
trio fiemmese composto da
Redolf, Gabrielli e Leso. (l.f.)
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